
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
  DETTAGLI ESCURSIONE 
  
  
  Punto di partenza: 

  
  Sviluppo in Km:

  
  Quota di partenza:                                        Quota massima:

  
  Carte:

  Sentieri interessati:

  Pranzo:

  Punti di appoggio:

  Costi funivie:

  Abbigliamento e Attrezzatura:

  

  DIFFICOLTA’:                             TEMPI: 

  
  DISLIVELLO:

  TRASPORTO:

  RITROVO ore:

  PARTENZA ore:

  LUOGO:

  
  QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
  Soci Cai gratuita
  Non Soci  € 12,95 assicurazione giornaliera obbligatoria

  
  ISCRIZIONI:

  
  RESPONSABILI ESCURSIONE:

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI CAMPOSAMPIERO

Casa delle Associazioni c/o Villa Campello Via Tiso 12
www.caicamposampiero.it –Tel. 3701506360

  
  Ogni partecipante deve:
  a) Prendere visione del programma per valutare le
   prevedibili difficoltà ed impegno, così da decidere
   sull’opportunità della sua iscrizione sulla base di una
   preparazione fisica, nonchè sul possesso di un adeguato
   equipaggiamento.
  b) Seguire l’ itinerario previsto e non allontanarsi dal
   gruppo, salvo autorizzazione del responsabile
   d’escursione. 
  c) Osservare scrupolosamente le disposizioni impartite
   dall’accompagnatore e dai suoi eventuali collaboratori, 
   ed adottare tutti gli accorgimenti atti a garantire la propria
   e altrui incolumità.
  d) Alle escursioni è vietato portare animali.

SEZIONE DI 
CAMPOSAMPIERO

4,5 soste escluseEAI

300

mezzi propri
MONTE LEMERLE - Altopiano  di Asiago
Sabato 21 Febbraio 2025

07.20

07.30

Parcheggio Teatro Ferrari - via Palladio 
Camposampiero - PD

park sacello Sant'Antonio località Cesuna

6

 1.233 mt       1.090 mt                                                                         

in sede mercoledì 18/02/2026

Tabacco 050

MORATTI MORENO 333 884 9607101-102-103

PESCE SANDRINELLA
al sacco

GERON MASSIMO 340 823 4069
nessuno lungo il percorso

non previste

Abbigliamento da montagna in ambiente innevato. Pantaloni impermeabili, maglioni 
tecnici o lana, guanti, berretto, scaldacollo, ricambio da lasciare in auto. Bastoncini 
telescopici con rotelle da neve, lampada frontale, ghette, ramponcini, ciaspole se si 
manterrà il manto innevato riscontrato nell'escursione di ricognizione. Thermos con 
bevanda calda.



Accesso Stradale

Descrizione itinerario

Da Camposampiero, via San Giorgio in Bosco, ingresso autostrada A31 Vicenza Nord, uscita Piovene Rocchette, strada del 
Costo indicazioni Asiago, pausa caffè presso WOODY CAFFE' in Tresche Conca, proseguiremo per località di Cesuna, via 
Monte Zovetto (indicazioni per "Rifugio Kubelek") raggiungeremo il piccolo parcheggio innanzi il Sacello di S.Antonio.

Inizieremo la visita dirigendoci verso sud, in val Magnaboschi percorrendo brevemente il sentiero 103 per la breve visita ai due 
cimiteri presenti. Quello inglese, ancora oggi gestito dal Commonwealth War Graves Commission, inserito perfettamente nella 
naturalità dell'ambiente con le spoglie di 183 caduti delle truppe inglesi presenti nella zona dal marzo 1918. 
Poco discosto vi è il cimitero italo-austriaco denominato "degli abeti" perché si è fatto uso di tronchi di abete al posto delle 
consuete croci. 
Ritornati al Sacello ci inoltreremo verso est lungo il sentiero 101-102 in salita percorrendo il giro del monte Lemerle in senso 
antiorario; lungo la salita passeremo difronte al comando (in galleria) del 9° Battaglione South Staffordshire Regiment. La zona 
è attraversata da trincee e sono presenti numerose gallerie realizzate sia dagli italiani che dagli inglesi dal giugno 1916 al 
ottobre 1918. 
La zona, assieme al vicino Monte Zovetto, fu interessata dagli eventi bellici della Grande Guerra, quando le truppe Italiane, in 
particolare la Brigata Liguria del Gen.A. Papa sullo Zovetto e la Brigata Forli sul Lemerle il 10 giugno 1918 contrastarono  
aspramente l'avanzata degli Austro-Ungarici del 101' Regg.to e del 22' Regg.to Schutzen riconquistando il Monte Lemerle 
perso la mattina. 
La Brigata Forlì e la vicina Brigata Piemonte persero oltre 1.200 uomini tra morti, feriti e dispersi.  
L'ambiente che ci circonda, descritto in maniera coinvolgente da Mario Rigoni Stern nei suoi libri, è un contesto boschivo con la 
presenza notevole di abete rosso (Picea Abies) che ha subìto in un primo momento la furia della tempesta Vaia nell'ottobre 
2018, ed in questi ultimi anni l'attacco del Bostrico (coleottero scolitide che si nutre di legno). 
Dopo circa un paio d'ore dal punto di partenza raggiungeremo la cima del Monte Lemerle, da dove potremo avere una bella 
visuale sulla piana di Asiago. Sulla sommità del Monte Lemerle, la cui cima è identificata da croce, sono presenti inoltre due 
obelischi a ricordo degli avvenimenti del giugno 1916, ci concederemo una pausa.  
Il ritorno avverrà lungo il pendio nord e chiudendo l'anello attorno al monte, ci ritroveremo al parcheggio dove giungeremo nel 
primo pomeriggio.
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